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L’AGGREGAZIONE DEI COMUNI
un progetto importante per tutti

un progetto importante per il Ticino

✔ più democrazia, più scelta
per il dibattito democratico nella gestione comunale e per il ricambio nelle cariche pubbliche

✔ migliori servizi per tutti
per localizzare e dimensionare al meglio le infrastrutture di servizio alla popolazione

✔ più forza al Comune 
per aumentare il potere contrattuale verso gli altri Comuni e verso il Cantone

✔ un’amministrazione migliore
per un’amministrazione funzionale, razionale, disponibile

✔ decisioni più rapide
per ridurre il numero di attori nelle decisioni importanti e non perdere 
le opportunità

✔ valorizzare il territorio
per coordinare l’uso e le risorse del territorio

✔ meno consorzi 
per ridurre gli enti intermedi

✔ finanze più solide 
per riacquistare autonomia e per moltiplicatori più attrattivi

✔ più progettualità
un Comune motore dello sviluppo regionale, promotore e supporto di progetti

un progetto che avanza
un progetto condiviso

nuovi Comuni dal 1999

n° di Comuni coinvolti
Capriasca 6
Isorno 3
Maggia 7
Lavizzara 6
Acquarossa 9
Mendrisio 2
Lugano 9
Collina d’Oro 3
Bioggio 3
Castel San Pietro 3
Cevio 3
Blenio 5
Cadenazzo 2
Alto Malcantone 5
Faido 4
Breggia 6
Cugnasco-Gerra 2
Avegno Gordevio 2
Bioggio-Iseo 2
Capriasca bis 4
Lugano bis 4
Mendrisio 2009 6
Centovalli 3
Gambarogno 9
Monteceneri 5
Serravalle (dal 1 aprile 2012) 3
Carabietta-Collina d’Oro* 2

* votazione consultiva svolta, in attesa di decisione
del Gran Consiglio
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Il Consiglio di Stato
della Repubblica
e Cantone Ticino

Alla Cittadinanza dei Comuni 
di Cavigliano, Tegna e Verscio

Bellinzona, agosto 2011

AGGREGAZIONE DEI COMUNI 
DI CAVIGLIANO, TEGNA E VERSCIO

In applicazione dell’articolo 6 della Legge sulle aggregazioni e separazioni dei
Comuni del 16 dicembre 2003 (LAggr), il Consiglio di Stato sottopone all’at-
tenzione della Cittadinanza il Rapporto sulla proposta di creare un nuovo
Comune denominato Tre Terre, frutto dell’aggregazione delle comunità di
Cavigliano, Tegna e Verscio; ciò affinché le rispettive Assemblee si pronuncino
in votazione consultiva il 25 settembre 2011.

Istoriato
Il 22 settembre 2002 la popolazione dei Comuni di Cavigliano, Tegna e Verscio
si esprimeva in votazione consultiva su un primo progetto d’aggregazione che
la vedeva coinvolta: l’esito fu favorevole a Cavigliano e Verscio e negativo a
Tegna. Lo stesso venne quindi abbandonato.

A distanza di cinque anni ha preso avvio un nuovo progetto, questa volta sulla
base di una petizione popolare sostenuta in modo massiccio in tutti e tre i
Comuni (il 47.3% degli aventi diritto di voto a Cavigliano, il 46% a Tegna ed il
54.5% a Verscio). 

È del 28 agosto 2007 la risoluzione governativa no. 4184 con la quale è stata
costituita la Commissione di studio della quale fanno parte tre rappresentanti
per Comune ed uno del gruppo promotore, con il compito di presentare una pro-
posta d’aggregazione dei tre Enti ai sensi dell’art. 4 Laggr.

Nel suo lavoro la Commissione è stata accompagnata da un consulente ester-
no, il Sig. C. Vitta di BDO SA, Lugano.

Il lavoro della Commissione ha visto parecchi momenti di difficoltà, non da ulti-
mo quelli causati dal ritardo accusato dal Comune di Tegna nell’allestimento dei
conti consuntivi.

Il rapporto finale della Commissione (in seguito Rapporto) è stato trasmesso in
data 26 aprile 2011 al Consiglio di Stato, che lo ha approvato il 7 giugno 2011.
Il documento è consultabile nella sua versione definitiva sul sito internet
www.ti.ch/aggregazioni; nel presente rapporto se ne riprendono gli elementi
essenziali.



6

Premessa

Il Rapporto è stato preavvisato favorevolmente dai Municipi di Cavigliano e
Verscio e negativamente da quello di Tegna.

Il perché del progetto
Lo studio propone la realizzazione di un nuovo quadro istituzionale che sappia
rispondere in modo più efficiente ed efficace alle necessità della popolazione;
il nuovo Ente saprà realizzare e gestire al meglio le iniziative che permetteran-
no la promozione della vocazione residenziale, turistica e ricreativa di tutto il
comparto.

La gestione più razionale delle risorse, prima fra tutte quella territoriale, garan-
tirà il raggiungimento degli obiettivi più rapidamente e più razionalmente.
Obiettivo ben più difficile in presenza di tre Comuni separati; ciò per motivi di
ordine finanziario, logistico, politico ed operativo.

Quanto precede va letto anche tenuto conto della nuova politica regionale che
“metterà in campo risorse finanziarie per promuovere e rivalorizzare le voca-
zioni specifiche nell’ambito di una sana concorrenzialità tra le regioni e i settori
di sviluppo” (cfr. Rapporto pag. 34).

Il nuovo Comune dovrà adoperarsi per rendere sempre più attrattivo il compar-
to così da invogliare la gente a stabilirvisi.

Riprendendo inoltre i contenuti del Rapporto del Consiglio di Stato in occasione
della votazione consultiva del 2002, occorre nuovamente ribadire come una
nuova entità unita sarà garanzia di migliore scelta democratica, di maggior
peso politico, di servizi migliori ed a costi minori e, da ultimo, di una maggiore
stabilità finanziaria.
La Commissione di studio è convinta che la costituzione del nuovo Comune rap-

presenta l’occasione per “organizzare tutta una serie di iniziative per migliorare
la qualità di vita dei cittadini. In questo ordine di idee il nuovo Comune trova una
sua giustificazione ben oltre gli aspetti finanziari e contabili” (cfr. Rapporto pag.
58).

“Il progetto di aggregazione per i comuni delle Tre Terre dev’essere pertanto
visto e vissuto dalla comunità non come un’ancora di salvataggio, ma come
un’opportunità per assicurare a lungo termine uno sviluppo adeguato delle atti-
vità economiche e sociali sul territorio, in maniera complementare alla realtà
urbana che si va delineando nel Locarnese” (cfr. Rapporto pag. 59).

La posizione del Consiglio di Stato
Il Consiglio di Stato promuove in modo attivo il rafforzamento del Comune nel-
l’ambito di un progetto di riforma a medio-lungo termine. Tra le azioni più impor-
tanti per raggiungere questo obbiettivo vi è l’adeguamento alla realtà odierna
della dimensione demografica e territoriale dei Comuni. 
Questo progetto d’aggregazione rientra nella strategia cantonale di rivitalizza-
zione degli Enti locali. 

Il nuovo Comune di Tre Terre va sostenuto in particolare per i seguenti motivi:

• si gettano le basi per una gestione del territorio più razionale e parsimo-
niosa, valorizzando le peculiarità degli attuali Comuni.

• Si offre l’opportunità di riorganizzarsi in modo più dinamico e funzionale.
• Ai cittadini si garantiscono servizi migliori ed un’amministrazione comunale

più attenta alle loro esigenze, in grado di proporre soluzioni adatte e al
tempo stesso più economiche.

• Si uniscono tre comunità i cui abitati sono ormai un tutt’uno da punto di
vista urbanistico (cfr. cartina pag. 4).
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1I Comuni oggi



La tabella riassume alcune delle principali caratteriste degli odierni Comuni di Cavigliano, Tegna e Verscio.

*Tegna: anno 2008
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1.I Comuni oggi

Cavigliano Tegna Verscio Totale

Territorio

superficie 546 ettari 288 ettari 305 ettari 1’139 ettari

densità (abitanti/km2) anno 2000 118.32 229.51 290.82

(Ti = 109.10; Distretto di Locarno = 104.03)

Demografia

Popolazione 2008 729 740 1’110 2’579

Variazione dal 1950 (TI = + 90.1%) 417 (+133.7%) 347 (+88.3%) 696 (+168.1%) 1460 (+130.5%)

Occupazione

Posti di lavoro 2008 73 200 237 510

nel settore primario (TI = 1%) 7 (9.6%) 0 (0.0%) 8 (3.4%) 15 (2.9%)

nel settore secondario (TI = 29%) 29 (39.7%) 81 (40.5%) 77 (32.5%) 187 (36.7%)

nel settore terziario (TI = 70%) 37 (50.7%) 119 (59.5%) 152 (64.1%) 308 (60.4%)

Organi politici

Municipio 5 membri (2 supplenti) 5 membri 5 membri 15 membri

Legislativo 25 Consiglieri comunali 21 Consiglieri comunali 21 Consiglieri comunali 67 Consiglieri comunali

Finanze

Media Risorse fiscali procapite 2008

(Media TI= 3’604) 2’244 fr. 3’408 fr. 2’193 fr

Debito pubblico procapite 2009 (Media TI = 3’706) 5’064 fr. 7’887 fr.* 4’619 fr

Moltiplicatore politico 2010 100% 75% 100%

Risultato d’esercizio 2008 - fr. 21’300 -fr. 194’300 -fr. 43

Capitale proprio 2008 fr. 500’804 fr. 3’212’283 fr. 862’548
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Le principali caratteristiche dei tre Comuni sono riportate nella tabella prece-
dente.

Il territorio si estende su di una superficie di 1’139 ettari, dei quali 81.60
(7.2%) edificabili. A Tegna (30.50 ettari) e Verscio (33.50 ettari) la superficie
edificabile è nettamente superiore di quella di Cavigliano (17.60 ettari).

La superficie edificabile netta è percentualmente più del doppio di quella del
Distretto e del Cantone.

L’incremento della popolazione nel comprensorio, dal 1950 al 2008, è stato
del 130.5%, a fronte del 90% del Cantone. Tegna ha registrato un incremento
leggermente inferiore a quello cantonale mentre Cavigliano e Verscio si atte-
stano su percentuali nettamente più elevate.

La densità demografica risulta elevata.

La popolazione complessiva sfiora le 2’600 unità.

Nel 2008 il comprensorio offriva 510 posti di lavoro, corrispondenti a ca. 1
posto ogni 5 abitanti; a livello cantonale questa percentuale era di 1 posto di
lavoro ogni 1.8 abitanti. Ciò conferma la vocazione residenziale e ricreativa del
comprensorio.

La percentuale dei posti di lavoro nel settore primario era quasi tre volte supe-
riore a quella cantonale; nel settore secondario era leggermente superiore al
dato cantonale, mentre inferiore era la percentuale nel settore terziario.

L’organizzazione politica odierna impiega complessivamente 15 Municipali (e
2 supplenti) e 67 Consiglieri comunali.

La struttura finanziaria è caratterizzata in primo luogo da risorse fiscali al di
sotto della media cantonale per i tre Comuni, che beneficiano del contributo di
livellamento. Di rilievo l’evoluzione delle risorse procapite per il Comune di
Tegna che da fr. 5’182.– nel 1999 (dunque nettamente sopra la media canto-
nale) è sceso di ben 34 punti percentuali a fr. 3’408.–.

ll moltiplicatore politico nel 2010 era fissato al 100% a Cavigliano e Verscio ed
al 75% a Tegna.

Il risultato d’esercizio 2008 registrava un lieve disavanzo a Cavigliano ed un dis-
avanzo importante a Tegna, che applicava a quel momento un moltiplicatore
politico d’imposta dell’80% (abbassato di 5 punti percentuali nel 2010). Verscio
pareggiava i conti.
Nel 2009 Cavigliano ha conseguito il pareggio dei conti mentre Verscio un avan-
zo d’esercizio dell’ordine di fr. 74’000.–; non sono ad oggi disponibili i dati
2009 di Tegna.
Per il 2010 Cavigliano ha registrato un avanzo d’esercizio di ca. fr. 24’000.– e
Verscio di fr. 379’000.– ca..

Il Capitale proprio, per tutti è positivo e molto importante a Tegna.

Il Debito pubblico è piuttosto elevato nei tre Comuni con un picco per quanto
riguarda il dato di Tegna.

1.I Comuni oggi
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2Il nuovo
Comune
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2.Il nuovo Comune

In questo capitolo vengono descritte le caratteristiche principali del nuovo
Comune. Per i dettagli si rinvia al rapporto finale della Commissione di studio.

Si ricorda inoltre che le soluzioni organizzative proposte nello studio non pos-
sono impegnare formalmente il nuovo Comune. Esse assumono piuttosto forza
di “impegni morali”, proposti dagli attuali amministratori all’indirizzo dei nuovi
organi politici. 

Il Consiglio di Stato prende posizione in questo capitolo sulle richieste di soste-
gno politico espresse dalla Commissione di studio, che sono state interamente
o parzialmente accolte e già trattate dai servizi cantonali preposti. 

Nome del nuovo Comune e appartenenza amministrativa
Il nuovo Comune si chiamerà Tre Terre ed apparterrà al Distretto di Locarno,
Circolo della Melezza. 

Organizzazione politica e elettorale
Tre Terre potrà contare su una popolazione di ca. 2’600 abitanti e oltre 1’800
iscritti in catalogo.
Avrà un Municipio di 5 membri ed un Consiglio comunale di 25. Le
Commissioni del Legislativo saranno composte indicativamente da 5 membri.

Sede, servizi amministrativi e personale
La sede del Municipio è prevista inizialmente a Tegna e poi si trasferirà nel
nuovo Palazzo amministrativo di Verscio.

Le Sedute del Consiglio comunale potranno tenersi a Cavigliano.

Anche le attività di cancelleria verranno centralizzate nella sede principale di
Verscio, una volta ultimati i lavori di ristrutturazione. Negli altri due attuali

Comuni sarà garantita l’apertura degli sportelli durante alcuni giorni della setti-
mana (ciò per un periodo di prova iniziale di 2-4 anni).

L’attuale dotazione di personale nei tre Comuni non richiede un ridisegno impor-
tante del nuovo apparato amministrativo. Sarà garantita la riassunzione del per-
sonale attualmente alle dipendenze dei tre Comuni.

Sarà ovviamente necessaria una riorganizzazione delle funzioni secondo le
necessità della nuova amministrazione ed eventuali potenziamenti.

L’ufficio tecnico (ora intercomunale) avrà inizialmente la sede a Cavigliano
presso l’attuale cancelleria.
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2.Il nuovo Comune

Ordinamento legislativo
Occorrerà provvedere all’allestimento dei vari regolamenti e tariffari secondo i
disposti della Laggr.

Educazione
Si prevede un istituto scolastico unico con più sedi e una direzione a tempo parziale.

È prevista la realizzazione della nuova sede della scuola elementare a Tegna.

In ogn’uno degli attuali Comuni sarà presente la scuola dell’infanzia.

Si intende pure mettere a disposizione della popolazione una struttura dove
volontari possano gestire un pre-asilo, munito di cucina e di spazi adeguati.

Sicurezza
Il comprensorio non raggiunge la necessaria massa critica per costituire un
corpo di polizia strutturato. Si stanno attualmente valutando possibilità di colla-
borazione con altri Comuni. 

Traffico
In questo ambito, la Commissione ha fatto alcune precise richieste al Cantone,
il quale può impegnarsi come segue:

Completamento del marciapiede lungo la strada cantonale e misure di mode-
razione del traffico:

In generale, i futuri interventi di sistemazione e miglioria potranno essere pro-
grammati compatibilmente con le disponibilità finanziarie del Cantone a livello di
investimenti e tenuto conto delle molteplici richieste/proposte di intervento a
livello cantonale (selezione delle priorità). 

A Verscio opere di moderazione del traffico e realizzazione di un tratto di
marciapiede sono in fase di attuazione; a Cavigliano è in corso uno studio
preliminare per un’opera analoga. I termini esecutivi di quest’ultima opera
restano subordinati al credito quadro per migliorie sulle strade cantonali
2012-2015.

Completazione del collegamento lungo le campagne:

L’idea dal punto di vista funzionale è considerata molto interessante in relazio-
ne anche all’impossibilità di asfaltare la pista d’argine. Mettere in relazione le
due reti stradali locali tramite una nuova passerella avrebbe sicuramente van-
taggi importanti. E’ da valutare a livello di fattibilità (costi, paesaggio, dissoda-
menti ecc.).

Pista regionale ciclabile lungo la Melezza:

È riconosciuto l’interesse regionale di questo percorso che è inserito anche a
Piano Direttore. Si è in attesa del progetto definitivo per determinare il sussidio
in base alla Legge sulle strade.

La Commissione ha chiesto il mantenimento per i primi 4 anni del tasso di sus-
sidio dei Comuni ante aggregazione per la realizzazione delle piste ciclabili:

L’Ufficio del tracciato preavvisa favorevolmente la richiesta.

L’integrazione con l’agglomerato:
La ferrovia rappresenta un’opportunità importante per i collegamenti con l’ag-
glomerato di Locarno. Il suo tracciato e le stazioni esistenti sono state nel frat-
tempo integrate all’interno delle zone residenziali diventandone quindi un’op-
portunità che deve essere rivalorizzata.
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Gli interventi auspicati vanno sintetizzati in due aspetti principali:
- l’ottimizzazione dell’orario cadenzato per rispondere il meglio possibile alle

esigenze dell’utente; 
- ottimizzazione delle fermate esistenti e la realizzazione di nuove fermate facil-

mente accessibili pedonalmente, prevedendo pure i necessari park&ride.

L’Ufficio dei trasporti pubblici è favorevole per quanto riguarda gli aspetti relati-
vi all’ottimizzazione dell’orario cadenzato e delle fermate esistenti, nonché sulla
necessità di realizzare dei park&ride. Non v’è per contro condivisione circa la
necessità di realizzare nuove fermate in quanto la copertura del territorio risul-
tava già assicurata.

Accesso al comprensorio:
Per quanto riguarda il trasporto privato andranno adottate tutte quelle misure
necessarie per facilitare l’accesso verso l’agglomerato, si cita ad esempio la
precaria fluidità del traffico in corrispondenza dell’incrocio di Ponte Brolla dove
prioritario continua ad essere il traffico in direzione della Vallemaggia penaliz-
zando in modo importante il traffico per e dalle Terre di Pedemonte.

Dal profilo generale, l’aspetto sarà da affrontare a livello regionale nell’ambito
del programma d’agglomerato.

Per quanto riguarda la precisa richiesta concernente la sistemazione dell’uscita di
Tegna verso la Valle Maggia, la Divisione delle costruzioni risponde come segue:

Il Cantone si impegna, su proposta o iniziativa da parte dei Comuni interessati
e della Commissione regionale dei trasporti del Locarnese e Valli, ad approfon-
dire la problematica dell’incrocio di Ponte Brolla e a valutare assieme possibili
soluzioni. 
La realizzazione di eventuali interventi sarà da promuovere e finanziare in stret-
ta collaborazione, tenuto conto delle priorità poste da Comuni e Commissione
in ambito locale e/o regionale.

Approvvigionamento idrico
Il Consorzio acqua potabile e le attuali aziende verranno sciolte e sostituite da
una nuova azienda municipalizzata.

Anche alla nuova azienda comunale che nascerà dalle ceneri dell’attuale
Consorzio, saranno garantiti i sussidi previsti dalla LApprI, per le opere d’ap-
provvigionamento idrico d’interesse sovraccomunale. Per definire tali opere fa
stato, come negli altri casi di aggregazione, la situazione politica del 1994 al
momento dell’entrata in vigore della LApprI. 

2.Il nuovo Comune
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L’unica differenza, rispetto ad ora, è che per le nuove opere il sussidio sarà sta-
bilito sulla base dell’IFF del nuovo Comune al momento della realizzazione delle
stesse e non più la media ponderata dell’IFF dei tre comuni come fin’ora.

Piano Regolatore
I Piani regolatori in vigore andranno armonizzati fra di loro.

Pianificazione di una zona artigianale nel nuovo Comune:
è importante prevedere, per il nuovo Comune aggregato, un’area destinata a
zona artigianale. Essa dovrà accogliere di principio le attività artigianali conflit-
tuali con le destinazioni di PR già presenti sul territorio dei tre comuni. Ciò per-
metterà di raggruppare in un unico sito, corredato da tutte le infrastrutture
necessarie, e chiaramente delimitato, le imprese locali.

La Sezione dello sviluppo territoriale, si dichiara disponibile ad esaminare solu-
zioni purché compatibili con i principi della pianificazione territoriale.
L’ubicazione della zona artigianale sarà da definire in collaborazione con il pia-
nificatore ed, ovviamente, il tutto dovrà essere contenuto in uno studio di varian-
te di PR presentato dal nuovo Comune.

Piano generale di smaltimento
Si chiede il mantenimento per i primi 4 anni del tasso di sussidio dei Comuni
ante aggregazione per le opere di PGS.

Le opere di smaltimento acque nel Comune di Tegna sono state praticamen-
te tutte realizzate. Quelle nei comuni di Cavigliano e Verscio fruiscono di un
sussidio del 40% e in caso di aggregazione potrebbe scendere di qualche
punto. 
L’UPDA valuta positivamente la richiesta e ritiene che non vi siano influssi
diretti sull’erogazione dei sussidi cantonali su base LALIA.

Consorzi e convezioni
Il nuovo Comune subentrerà nei Consorzi e negli altri Enti, così come nelle con-
venzioni di cui sono parte gli attuali Comuni. Eventuali collaborazioni o enti inter-
comunali che vedono quali attori unicamente i tre Comuni potranno essere sciol-
ti e integrati nel nuovo Ente.

Patriziati e Parrocchie
I Patriziati e le Parrocchie non verranno toccati dall’aggregazione; rimarranno
perciò Enti pubblici indipendenti.

Per quanto riguarda il finanziamento delle Parrocchie non si prevedono modifi-
che alle modalità di sussidiamento.

2.Il nuovo Comune
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2.Il nuovo Comune

Investimenti
Le opere infrastrutturali non devono unicamente rispondere ad esigenze fun-
zionali, ma favorire la costruzione di un senso d’appartenenza al Comune.

La Commissione identifica come prioritari per il nuovo Comune tre investimen-
ti, e meglio:

1. la realizzazione della Scuola elementare a Tegna;
2. la realizzazione del Centro amministrativo e culturale a Verscio;
3. la realizzazione del Centro sportivo a Verscio.

Il Cantone, in caso di aggregazione, si impegna, al momento opportuno, a valu-
tare la necessità di un sostegno finanziario per le menzionate opere ai sensi del-
l’art. 14 LPI, secondo gli usuali criteri di valutazione basati sulla capacità di
autofinanziamento vigente al momento dell’istanza, in funzione della necessità
di evitare il degrado della situazione finanziaria del nuovo Ente.

Molte altre sono però le opere e le iniziative che la Commissione di studio ha
analizzato nei suoi approfondimenti, e che avranno lo scopo di migliorare la vita
dei cittadini del nuovo Comune. Si menziona ad esempio l’intenzione di creare
il polo sociale del nuovo Comune a Cavigliano oppure la sistemazione naturali-
stica e paesaggistica della zona dei Saleggi di Tegna e la valorizzazione della
funzione turistica/ricreativa del comparto di Ponte Brolla.

Per maggiori dettagli nel merito dei progetti futuri si rinvia al Rapporto, pag. 43 e segg..

Aiuti finanziari da parte del Cantone
Per consentire un miglioramento della situazione finanziaria di partenza del

nuovo Comune il Cantone è disposto ad erogare un contributo finanziario pari
a fr. 2’000’000.– in base al credito quadro di 120 milioni di franchi votato a
suo tempo dal Gran Consiglio a favore dei Comuni in dissesto finanziario. 

Inoltre il calcolo del contributo di livellamento avverrà secondo i parametri ante
aggregazione per un periodo di 4 anni; questa misura evita per tale periodo
una riduzione del contributo di livellamento indotta dall’aggregazione stessa,
quantificabile in ca. fr. 220’000.– annui, pari a ca. fr. 880’000.– sull’intero
periodo.

Finanze
Considerato il contributo del Cantone la situazione finanziaria del nuovo Comune
si presenterà inizialmente come segue:

• moltiplicatore d’imposta del 95%;
• risultato d’esercizio di ca. fr. 600'000.--;
• autofinanziamento annuo di ca. fr. 1.7 mio;
• debito pubblico pro capite dell’ordine di fr. 4’900.--;
• capitale proprio oltre i fr. 4.0 mio.

Il nuovo Comune disporrà comunque di margini di manovra tali da permettergli
un moltiplicatore d’imposta iniziale del 90% con una gestione corrente equi-
librata. Ciò richiederà però uno sforzo da parte del nuovo Ente. 

Entrata in funzione
Riservati l’esito della votazione consultiva e la decisione del Gran Consiglio, l’en-
trata in funzione del nuovo Comune di Tre Terre è prevista in concomitanza con
le elezioni comunali generali del 1° aprile 2012.
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3.Norme per la votazione consultiva

Natura della votazione
La votazione popolare ha carattere consultivo (art. 6 Legge sulle aggregazio-
ni e separazioni dei Comuni). Essa si effettua per scheda e a scrutinio segreto.
Il responso delle urne ha un duplice significato.
Dal profilo politico il voto dei cittadini permetterà al Consiglio di Stato prima, ed
al Gran Consiglio poi, una valutazione della volontà popolare scaturita dalle
urne.
Dal profilo giuridico, qualora i preavvisi assembleari non fossero tutti favorevo-
li, il Gran Consiglio potrà eventualmente decretare l’aggregazione solo con il
voto della maggioranza assoluta dei membri.

Data della votazione
La votazione consultiva si terrà il 25 settembre 2011.

Decreto di convocazione
La convocazione delle Assemblee avviene tramite i Municipi dei Comuni inte-
ressati.
Nel decreto deve essere indicato, fra l’altro, il fatto che la votazione ha carat-
tere consultivo.

Quesito
Gli elettori dei Comuni di Cavigliano, Tegna e Verscio dovranno pronunciarsi sul
seguente quesito:

Volete accettare l’aggregazione dei Comuni di Cavigliano, Tegna e
Verscio in un unico Comune denominato Tre Terre?

Materiale di voto
Il materiale di voto è fornito dal Cantone e sarà distribuito ai cittadini dai rispet-
tivi Municipi secondo le direttive impartite dai servizi cantonali, unitamente ad
una copia del presente rapporto. 

Voto per corrispondenza
Gli aventi diritto di voto in materia comunale possono votare per corrisponden-
za incondizionatamente. I cittadini ticinesi con domicilio all’estero (art. 34 Legge
sull’esercizio dei diritti politici) non hanno diritto di voto per corrispondenza; essi
possono tuttavia esercitare il diritto di voto recandosi personalmente all’ufficio
elettorale del Comune, nel cui catalogo elettorale sono iscritti.

Documentazione
La documentazione inerente all’oggetto in votazione, in particolare il rapporto
finale della Commissione di studio, è messo a disposizione di ogni interessato
presso le rispettive cancellerie comunali. Lo stesso è pure consultabile sul sito
internet http://www.ti.ch/aggregazioni.
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R
is

o
lu

zi
o

n
e IL CONSIGLIO DI STATO

Richiamato quanto precede e su proposta del Dipartimento delle istituzioni,

risolve:

1. I Municipi dei Comuni di Cavigliano, Tegna e Verscio sono invitati a procede-
re come stabilito dal presente Rapporto.

2. Comunicazione e intimazione a:

- Municipio di Cavigliano;

- Municipio di Tegna;

- Municipio di Verscio;

- Dipartimento delle istituzioni, Residenza;

- Cancelleria dello Stato, Residenza;

- Divisione degli interni, Residenza;

- Divisione della giustizia, Ufficio votazioni ed elezioni, Residenza;

- Sezione degli enti locali, Residenza.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

La Presidente Il Cancelliere
L. Sadis G. Gianella

Editore:
Consiglio di Stato
della Repubblica e Cantone Ticino

Dipartimento delle istituzioni

6501 Bellinzona




